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CF:  96622860581 

V IA  DEL P IGNET O N .  198/D-E-F-G,  00176  R  O  M  A 

INFO@UNARMAPENSIONATIAPS . IT    

 

 

Prot. n. 01/C1/2025  Roma, 30 agosto 2025 

   

 

 

AL SIGNOR PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 On. Giorgia MELONI 

VIA PEC: 

 
presidente@pec.governo.it  

 

 

OGGETTO: Trattamento di Fine Servizio del personale non più in divisa.   

 

^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Signor Presidente del Consiglio, 

 

“UNARMA PENSIONATI APS” è un’Associazione di promozione sociale 

che si prefigge lo scopo di tutelare i diritti e di rappresentare le esigenze del 

personale in congedo delle Forze Armate e delle Forze di Polizia, lavoratori non più 

in divisa, troppo spesso spremuti durante il periodo di impiego, troppo spesso 

abbandonati dopo il collocamento a riposo. 

 

Al riguardo dobbiamo rappresentarLe che la Corte Costituzionale, con 

la sentenza n. 103 del 19 giugno 2023, si è pronunciata sugli articoli 3, comma 2, 

del D.L. 28 marzo 1997, n. 79, convertito in Legge 28 maggio 1997, n. 140 e 12, 

comma 7, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in Legge 30 luglio 2010,  

n. 122, nella parte in cui prevedono la corresponsione del TFS in maniera differita 

e rateizzata in due o tre anni. 
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Nella sentenza la Corte ha accertato l’incostituzionalità delle norme 

citate, pur non dichiarandola formalmente, precisando che le modalità per 

rimuovere il contrasto devono essere rimesse (in prima battuta) alla discrezionalità 

del legislatore. 

 

Ebbene sono trascorsi ben due anni da tale pronuncia e nulla è stato 

fatto per restituire al personale non più in divisa la possibilità di ricevere 

tempestivamente il trattamento di fine rapporto che, come ricorda anche la Corte, 

è finalizzato ad accompagnare il lavoratore nella delicata fase dell’uscita dalla vita 

lavorativa. 

 

Per quanto precede e considerato che il Presidente del Consiglio dei 

Ministri dirige la politica generale del Governo, confidando nella Sua sensibilità nei 

confronti del comparto, Le chiediamo un Suo intervento decisivo affinché 

l’incresciosa e incostituzionale questione dell’intempestiva corresponsione del TFS 

sia definitivamente risolta. 

 

In attesa di un Suo cortese riscontro, Le porgiamo i nostri più cordiali e 

rispettosi saluti. 

 

 

UNARMA  PENSIONATI     APS 
ASSOCIAZIONE PENSIONATI DELLE FORZE ARMATE, 

 DI POLIZIA E SIMPATIZZANTI 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Tonino D’ OVIDIO 
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